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Sarà Maria Bonafede, la prima donna ad aver ricoperto il ruolo di Moderatora nella storia delle 
chiese valdesi e metodiste italiane (le è succeduto l’attuale Moderatore Eugenio Bernardini) a tenere 
la predicazione del culto inaugurale, oggi alle 15 nel Tempio di Torre Pellice. Bonafede ha deciso di 
incentrarla sulle parole di Matteo (7: 13-14): “Entrate per la porta stretta”. E sempre nell’ambito del 
culto, l’intera comunità che sta per iniziare i lavori del Sinodo (180 deputati, metà pastori e metà 
laici) consacrerà due nuovi pastori, Rosario Confessore e Marco Fornerone, e un diacono, Nataly 
Plavan.
La vita delle chiese, la crisi economica e morale, i diritti civili, le famiglie non tradizionali, la 
violenza sulle donne, l’omofobia, e soprattutto l’otto per mille: questi i temi che dal 25 al 30 agosto 
impegneranno i lavori sinodali. Il gettito dell’8 per mille, salito a 37 milioni di euro grazie alle 
quote non espresse, pone problemi nuovi e scelte impegnative. Spiega Bernardini: «A questo si 
aggiunge un altro dato molto importante: coloro che scelgono di devolverci il loro otto per mille 
sono arrivati a 570mila, 100mila in più dell’anno scorso e 200mila in più di due anni fa». Oggi al 
tempio monsignor Mansueto Bianchi, vescovo di Pistoia e presidente della Commissione per il 
dialogo ecumenico e interreligioso rappresenterà la Cei e Nikolaus Schneider i luterani tedeschi.
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